
RETE ECOLOGICA COMUNALE
NORME TECNICHE

AMBITI URBANI E PERIURBANI DELLA RICOSTRUZIONE ECOLOGICA DIFFUSA (BS12)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:

a) contenimento delle trasformazioni ed i consumi di suolo per espansioni e trasformazioni urbane; b) i progetti di nuova edificazione lungo le fasce di frangia,  devono essere corredati da specifici elaborati  che rendano conto dell’ inserimento ecosistemico e paesistico dell’opera nel contesto delle relazioni insediato/agricolo/naturale;

c) preferenza, rispetto a forme di intervento edilizio episodiche o isolate, ad accordi fra soggetti privati e/o pubblici che dichiarino obiettivi realizzativi orientatI anche alla razionalizzazione funzionale, morfologica ed ambientale delle aree di frangia; 

d) le attrezzature, i servizi e le opere di urbanizzazione secondaria ammesse dalla pianificazione comunale o sovracomunale debbono essere caratterizzate da bassi rapporti di copertura delle superfici territoriali. In queste aree risulta prioritaria l’attivazione di progetti di rete ecologica; 

e) nelle aree agricole a prevalente funzione ecologico-ambientale, spesso adiacenti alle frange ed alle periferie urbane, le espansioni e trasformazioni urbane devono configurarsi come riqualificazione e ricomposizione dei fronti e delle frange urbane; la progettazione degli interventi dovrà essere mirata all'inserimento storico, paesistico ed ambientale; 

f) favorire le politiche della qualità industriale in modo che nei criteri  e negli strumenti usati siano effettivamente compresi anche gli aspetti di carattere territoriale ed ecologico, come previsto dalle norme di settore; 

g) favorire la realizzazione, ove possibile, di bacini di prima pioggia, anche di piccole dimensioni, con criteri progettuali polivalenti in modo che alle funzioni di micro-laminazione idraulica ne uniscano altre di miglioramento complessivo dell’ambiente locale; 

h) favorire la realizzazione, ove possibile, di ecosistemi-filtro (impianti di fitodepurazione, fasce buffer lungo vie d’acqua) polivalenti (con valenze positive anche ai fini della biodiversita’, di una migliore salvaguardia idraulica, dell’offerta di opportunità fruitive); 

i) favorire, ove possibile,  la ri-permeabilizzazione di superfici impermeabili attuali (piazzali, parcheggi ecc.) mediante coperture vegetali polivalenti (con funzioni di microlaminazione delle acque meteoriche, di filtro di acque meteoriche, di rinaturazione diffusa, di offerta di spazi di fruizione ecc.); 

j) nei nuovi insediamenti sono da promuovere la distinzione delle reti di distribuzione in acque di alto e basso livello qualitativo e interventi di riciclo e riutilizzo delle acque meteoriche. 

AREE DELLA  RICOSTRUZIONE POLIVALENTE DELL’AGROECOSISTEMA (BS13)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni :

a) conservazione degli spazi liberi esistenti come obiettivo prioritario; 

b) conservazione e miglioramento della qualità dei mosaici ecosistemici di livello locale, attraverso l’uso ed il corretto posizionamento di nuove unità naturali e di elementi del paesaggio (siepi e filari, macchie arboreo arbustive); 

c) realizzazione di Fasce buffer lungo il reticolo minore per la riduzione dell’inquinamento delle acque da nutrienti derivanti dall’attività agricola 

d) realizzazione di ecosistemi filtro lungo lo sviluppo della rete minore e a servizio del sistema della depurazione; 

e) Per le opere e gli insediamenti esistenti dovrà essere predisposto uno specifico programma di azione volto alla realizzazione di interventi  polivalenti di riduzione degli impatti con il concorso dei soggetti interessati; 

f) le nuove opere od insediamenti dovranno essere accompagnate da uno specifico progetto e  programma di azione volto alla realizzazione di interventi  polivalenti di ambientalizzazione con il concorso dei soggetti interessati; 

g) Per gli interventi previsti (per le opere esistenti e per quelle previste) dovrà essere predisposto apposito piano di gestione degli interventi con l’identificazione dei soggetti attuatori e delle relative forme organizzative

in particolare per le  Marcite 

a) è da incentivare, attraverso l’attivazione di rapporti con gli operatori agricoli e l’erogazione di contributi finanziari, il mantenimento di tali coltivazioni per il loro valore storico - culturale, anche a fini didattici e ambientali. 

in particolare per la  Rete irrigua 

a) sono tutelati e valorizzati i percorsi delle rogge e dei canali irrigui evitando alterazioni e interruzioni di tracciato

b) interventi di sistemazione del fondo e delle sponde dovranno essere realizzate preferenzialmente utilizzando le tecniche dell’Ingegneria naturalistica; in ogni caso dovrà essere mantenuta la diversità ambientale esistente e/o migliorata con specifici provvedimenti

c) dovranno essere favoriti gli interventi atti a ridurre la criticità idraulica. In tal senso devono essere individuate aree libere in cui consentire la naturale divagazione dei corsi d'acqua e favorire il ristagno delle acque di supero nei brevi periodi di intensa precipitazione meteorica ed il successivo lento rilascio delle stesse al termine della crisi, evitando ove possibile di procedere con opere strutturali. 
d) favorire la riduzione della pericolosità dei corsi d'acqua in caso di piena attraverso una regolare pulizia degli alvei con asportazione di materiale ingombrante e di quanto può ostacolare il regolare deflusso delle acque; 

e) per gli impianti di depurazione di futura realizzazione o per l'ampliamento degli esistenti deve essere prevista, ove possibile, l'adozione del trattamento terziario e di processi di fitodepurazione o di lagunaggio. Deve inoltre essere incentivato il riuso delle acque depurate; in ogni caso dovrà essere fatto riferimento alle indicazioni del Piano Stralcio Eutrofizzazione del Piano di Assetto Idrogeologico; 

f) la realizzazione di opere lineari di attraversamento del corso d’acqua dovranno prevedere il mantenimento di sufficienti ambiti liberi lungo le sponde e la fascia del corso d’acqua per consentire il mantenimento della permeabilità ecologica;  

g) dovranno essere limitate il più possibile opere in alveo trasversali che causino la interruzione della continuità dell’ambiente acquatico; in ogni caso dovranno essere previsti provvedimenti per consentire il libero passaggio dell’ittiofauna.  

in particolare per la  Vegetazione di ripa e bordo campo 

a) conservazione e riqualificazione della vegetazione arborea-arbustiva delle sponde con forme di governo idonea a favorire la rinnovazione e l’affermarsi della vegetazione; 

b) conservazione e riqualificazione degli ambienti ripariali;  

c) devono essere favorite tutte quelle pratiche, anche in applicazione e recepimento di direttive comunitarie, di disposizioni nazionali, regionali, provinciali che incrementino il patrimonio vegetale; d) deve essere favorita la realizzazione di fasce buffer. 

in particolare per i  Manufatti idraulici 

a) vanno recuperati e conservati i manufatti che rappresentano una testimonianza storica locale di modelli atti al governo delle acque irrigue

b) le eventuali nuove sistemazioni idrauliche, non integrabili con le preesistenze, dovranno essere totalmente alternative senza necessità di eliminazione dei vecchi manufatti

in particolare per la  Viabilità poderale ed interpoderale 

a) la viabilità, quale elemento caratterizzante il paesaggio agrario, va conservata e mantenuta in buono stato per l’efficiente transito dei mezzi agricoli. 

b) va incentivata la percorribilità ciclopedonale, anche a scopo turistico e più in generale fruitivo, delle aree agricole che ancora presentano visuali di interesse paesaggistico. 

AMBITI DELLA RICOSTRUZIONE DEL SISTEMA DEI FONTANILI (BS14)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni :

a) dovrà essere evitata l’ alterazione  della testa e l’asta dei fontanili  attivi o nei quali sia ancora presente l'acqua e il fenomeno della risalita; 

b) è da promuovere la riqualificazione delle incisioni della testa e dell’asta per almeno 150 m, dei fontanili attivi e di quelli potenzialmente riattivabili e la relativa vegetazione di pertinenza in quanto elementi di valorizzazione ecologica e agricola del territorio rurale; 

c) è da evitare ogni opera di trasformazione, di urbanizzazione e di edificazione all’interno di una fascia, stabilita in via transitoria fino alla maggiore definizione da parte dei comuni, non inferiore a metri 50 misurati dall'orlo della testa. Le eventuali recinzioni dovranno essere  costituite da siepi di vegetazione arbustiva

d) i progetti di nuova edificazione lungo le fasce di frangia, dovranno essere accompagnati da specifici elaborati  che rendano conto dell’ inserimento ecosistemico e paesistico dell’opera nel contesto delle relazioni insediato/agricolo/naturale;  

e) dovrà essere accordata preferenza, rispetto a forme di intervento edilizio episodiche o isolate, ad accordi fra soggetti privati e/o pubblici che dichiarino obiettivi realizzativi orientato anche alla razionalizzazione funzionale, morfologica ed ambientale delle aree di frangia; 

f) le attrezzature, i servizi e le opere di urbanizzazione secondaria ammesse dalla pianificazione comunale o sovracomunale dovranno essere caratterizzate da bassi rapporti di copertura delle superfici territoriali

g) favorire  la trasformazione per quanto possibile, nelle aree non soggette a contaminazioni dirette o indirette da sorgenti esterne, delle coltivazioni industrializzate attuali a coltivazioni di tipo “biologico” per prodotti di elevata qualità; il tessuto delle coltivazioni dovrà’ essere  per quanto possibile integrato da elementi (es. siepi e filari) in grado di aggiungere valenze ecologiche

h) oltre agli interventi necessari per la normale manutenzione della testa e dell’asta,legata alla funzione irrigua dei fontanili, possono essere considerati  compatibili  interventi per la fruizione, quali piccole attrezzature di osservazione e percorsi pedonali purché compatibili con le finalità della conservazione e della valorizzazione naturalistica del bene.

GANGLI PRINCIPALI IN AMBITO PLANIZIALE (BS15)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni: 

a) divieto tendenziale di realizzazione di nuove opere in grado di compromettere le caratteristiche di naturalità e di funzionalità ecologica dell’ambito; qualora sia dimostrata la necessità e l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee misure di mitigazione  che evitino i consumi indebiti di ambiente naturale e la sua frammentazione; devono allora anche essere previste compensazioni significative sul piano quantitativo e qualitativo; 

b) i tracciati di nuove infrastrutture viabilistiche e ferroviarie dovranno limitare l'interferenza con i gangli. Qualora sia dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee misure di mitigazione e compensazione ambientale. 

c) i progetti di realizzazione di nuove opere devono essere soggetti ad una specifica analisi che verifichi il mantenimento della qualità e della funzionalita' ecologica; 

d) mantenere e aumentare la dotazione di siepi filari e macchie arboree

PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI ED INSEDIATIVE (BS22)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni:

a) previsione di specifici interventi di miglioramento della permeabilità ; tali interventi sono da considerarsi prioritari nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture

FASCE DI INSERIMENTO DELLE PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI (BS23)

PRINCIPALI PUNTI DI CONFLITTO DELLA RETE CON LE PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI (BS24)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni: 

a) Per le opere esistenti dovrà essere predisposto uno specifico programma di azione volto alla realizzazione di interventi  polivalenti di ambientalizzazione con il concorso dei soggetti interessati; b) le nuove opere dovranno essere accompagnate da uno specifico progetto e  programma di azione volto alla realizzazione di interventi  polivalenti di ambientalizzazione con il concorso dei soggetti interessati; 

c) per le opere esistenti e per quelle previste dovrà essere predisposto apposito piano di gestione degli interventi con l’identificazione dei soggetti attuatori e delle relative forme organizzative; 

d) attivazione un sistema di controlli e monitoraggi su specifiche specie target in grado di rendere conto dell'efficacia delle azioni di riequilibrio intraprese

VARCHI INSEDIATIVI A RISCHIO (BS25)

Per tali ambiti si indicano le seguenti raccomandazioni :

a) in corrispondenza di ciascun varco deve essere evitata la saldatura dell'urbanizzato, mantenendo lo spazio minimo inedificato tra due fronti, tale da garantire la continuità del corridoio ecologico;in particolare nella realizzazione di nuovi insediamenti ed opere che possano interferire con la continuità dei corridoi e delle direttrici di permeabilità deve essere mantenuta una fascia di naturalità per una larghezza idonea a garantire

la continuità del corridoio stesso (in via indicativa almeno 250m), orientata nel senso del corridoio stesso;

b) per le nuove infrastrutture viabilistiche e ferroviarie qualora sia dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste efficaci misure di mitigazione (comunque tali da consentire il mantenimento di sufficienti livelli di connettività) e compensazione ambientale; i progetti delle opere dovranno essere

accompagnati da uno specifico studio;

c) nell’ambito dei programmi di rimboschimento deve essere data priorità agli interventi in tali zone.


